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Martedì 28 dicembre 1999 Lavoro.it l’Unità

Scadeilprossimo10gennaio2000iltermineperparteciparealleselezioniperla
sestaedizionedelMasterdivenditaFinanza&Futuro(GruppoDeutscheBank),
cheoffriràacirca400aspirantipromotorifinanziarilapossibilitàdiintraprende-
reunpercorsoformativogratuitodestinatoacrearenell’arcodidueanninuovi
qualificatiprofessionistidellaconsulenzafinanziaria.Ilcorsoèrivoltoadiplo-

mati(età22-28anni)elaureati(24-30anni)conconcretointeresseperilsettore
finanziario,orientamentoalavorareperobiettiviedisponibilitàallavorodisqua-
dra.Leselezioniedicorsisisvolgerannoneiprincipalicapoluoghidiprovinciae
ineopromotoripotrannooperarenellastrutturadiF&Fdellalororegionediresi-
denza.Previsti3mesidicorsiteorici,3mesidiaddestramentosulcampoe18
mesidiaddestramentoaccompagnatidauntutor.Aimigliori100andràuncontri-
butodiavviamentoprofessionaleda6milioni.Info:www.finanzaefuturo.it.Cur-
riculumaMcmSelezionesrl,c.soMonforte13,20112Milano,fax.02.760.20.558,e
mail:mi@mcmselezione.it.

Finanza&Futuro cerca 400 neo-promotori

L a bozza del decreto che, rece-
pendo una direttiva comuni-
taria, riforma l’istituto del

part time, è stata trasmessa alle
Commissioni Lavoro di Camera e
Senato. Il passaggio parlamentare,
pur non essendo prescritto dalla
legge, èstatovolutodalministrodel
Lavoro,CesareSalvi,perchécisiala
piùampiavalutazionediundecreto
che introduce importanti novità
nellavoroatempoparziale.

Il decreto è stato presentato il 18
novembrealle parti sociali,nellase-
de propria del Comitato per la legi-
slazionedelpattosociale,dicui fan-
noparte32siglefirmatariedelPatto
di Natale. In questo ultimo mese le
partihannoespressoleloroosserva-
zioni e hanno suggerito integrazio-
ni. Nella riunione del Comitato di
del 14 dicembre, il ministero del
Lavorohacosìpresentatounosche-
ma di decreto che, rispetto alla ver-
sione iniziale, contiene importanti
precisazioni.

In particolare, le principali novi-
tà introdotte riguardano il lavoro
supplementare e le clausole elasti-
che. Sul lavoro supplementare, fer-
mo restando il principio europeo
del consenso del lavoratore, si rico-
nosce ai contratti collettivi un anno
di tempo per adeguarsi alla nuova
normativa e si delega alla contratta-
zione collettiva il cosiddetto diritto
di consolidamento del lavoro sup-
plementare strutturale. D’altra par-
te,però,vieneinseritaunanormain
base alla quale l’impresa che violas-
se i tetti di lavoro supplementare
fissatineicontratti,è tenutaalpaga-
mento delle ore eccedenti con una
maggiorazione del 50%; le clausole
elastiche di variazione dei turni di
lavoro sono state più dettagliata-
mente disciplinate, nel senso che il
«diritto di ripensamento», previsto
per il lavoratore, è stato ancorato a
causeoggettive (di tipo familiare,di
studio o di altra attività lavorativa).
Viene comunque fatto salvo un pe-
riodo di 6 mesi, a decorrere dall’ac-
cettazione della clausola elastica, in
cui il ripensamento non può essere
operativo.

Al decreto legislativo il ministe-
ro del Lavoro accompagna un de-
cretoministerialediincentivazione
al ricorso del part time, tramite ri-
duzione triennale delle aliquote
contributive. È previsto un finan-
ziamento di 600 miliardi nel trien-
nio per le nuove assunzioni che sa-
ranno effettuate, a tempo indeter-
minato con orario parziale, entro il
30 giugno 2000. Gli incentivi po-
tranno portare, secondo attendibili
stime, 100.000 nuovi posti di lavoro
parttime.

«La riforma che stiamo facendo -
ha commentato il ministro del La-
voro, Cesare Salvi - risponde non
solo a quanto ci viene chiesto dalla
direttivacomunitariamaaiutaapo-
tenziare l’occupazione ricorrendo
ad uno strumento che in Europa
produce ottimi risultati eche in Ita-
lia è stato finora sottoutilizzato. Gli
incentivi al part time sono coerenti
con le scelte di politica economica
adottate dal governo: dirigere l’in-
tervento dello Stato verso la crea-
zionedinuovipostidilavoro».

Eccoil testodellaletterasulpart-timeinviata
dallaCgilalministrodelLavoroSalvi,alsotto-
segretarioVivianieaipresidentidelleCommis-
sioniparlamentaridiCameraeSenatoInno-
centieSmuraglia.

Inmeritoallo «Schemadi decreto legislativo» in mate-
ria dipart-time che ciè stato consegnatonelcorso del-
la riunione del ComitatosullaDelegificazione dello
scorso 16/11 facciamorilevarequantosegue.

Per ciò che riguarda ilmetodo, intendiamo ribadire
la nostra ferma critica.Abbiamo già avuto mododi con-
testare in occasione della riunione del Comitato la
mancatarispostadelGoverno alla richiesta, che ave-
vamorivolto insiemea Confindustria, che ci fossero fis-
sati i termini per unavviso comune, considerandope-
raltro che la direttiva europearecepisce a sua volta un
avviso comune. Non vogliamo ritenereche dietro ilme-
todo adottato vipossa essereunasconfessione delle
procedure fissate in occasionedelcosiddetto Patto di
Natale.

Accediamopertanto ad esprimere osservazionisul
testo predisposto dando per scontato che si tratti di
una proceduraunicamente motivata da una concate-
nazioni dieventi daconsideraredel tuttoeccezionalee
perciònonpiù ripetibile.

Insede preliminare confermiamo ancora una volta di
ritenere indispensabile dareseguito all’art. 13 della
196/97, mediante il relativodecreto di attuazione, indi-
viduando lenecessarie risorsefinanziarie.

L’art. 13 della196/97raccoglie uno degli elementi
fondamentalie qualificanti del Patto per il Lavoro (o
«Pacchetto Treu»).Rappresenta lo strumentochiave
per cogliere a pieno tutti i possibilieffetti occupazionali
degli interventi in materiadi rimodulazione di orari, di
cui ilpart-time è un caso particolare, rilevante manon
esaustivo. Inuna«Finanziaria per losviluppo» ciaspet-
tiamo, quale segno tangibile di volontà politica in dire-
zionedellapromozione dello strumento del part-time,
l’individuazione diunaposta finanziaria cheripristini la
vocedelFondoper l’Occupazione originariamentede-
stinata aquestoscopo.

Riteniamo inoltreche laconvenzioneOIL in materia
di part-timepossa edebbaessereratificata in tempi
brevi.

Il ritardo nella ratificanonè meno grave di quello in
materia didirettive UEche, tra l’altro, la convenzione
OIL, del 1994, precededi treanni, avendone in gran par-
te fornito l’impianto. La ratifica non è atto particolar-
mente impegnativo sul piano politico e sancisce la
maggiorpartedeiprincipi attorno a cui insiste ildecre-
to legislativo inesame.

Sul piano più generale riteniamo che lo schema di
decreto legislativo intervenga inmaterieoggi regolate
dalla contrattazione con il rischiodi attenuare, senon
dicancellare, le tutele esistenti.

Il decretodeve a nostroavviso fissare norme diso-
stegno e di rinvio allacontrattazioneper tuttiquegli
aspetti chesono diconsuetodemandatiall’accordotra
le parti. Far rientrare nell’ambito della legge alcune di
questematerie apre la strada aunospostamentodei
confini tra legge e contrattazione le cui ripercussioni
future nonpossono non preoccuparci. Ildecreto per la
promozione del lavoro part-timeè l’occasione migliore
per risolvereognipossibiledubbio interpretativo inma-
teria di trattamentidi disoccupazione.

Trattandosi di undecreto delegato rivoltoa «assicu-
rare la soppressione delle discriminazionineiconfronti
dei lavoratori a tempo parziale e facilitare lo sviluppo
del lavoro atempo parziale su base volontaria», rimuo-
vendo ostacoli e vincoli legislativi, è da considerare la
sede giusta per mettereordine e chiarezzanella que-
stione del dirittoal godimentodei trattamentipreviden-
ziali in materia didisoccupazione involontaria. Il temaè
oggetto attualmente di unesteso contenzioso regolato
di recente in via giurisprudenziale dalla Cassazione
(sentenzan. 1141 depositata il 10/2/99). Si devestabilire

che il soggetto, impiegatoa tempoparziale, che abbia
titolo agodere di trattamentidi disoccupazione (ivi
compresa la mobilitào l’assegno per LSU) mantieneta-
le diritto in proporzione alladifferenza tra le ore lavora-
te equelleprevisteper il contrattoa tempo pieno, quale
che sia la forma del contratto apart-time (verticaleo
orizzontale), con lasola esclusionedeicassaintegrati
a orario ridotto in quanto,avendo subito «unariduzione
collettiva etemporanea nel loroorarionormale di lavo-
ro per ragioni economiche, tecnicheo strutturali»,non
sono daconsiderarepart-time secondo la convenzio-
ne OIL. Tra l’altro, la dichiarazionedelConsiglio euro-
peo (Dublino, dicembre ‘96)sottolinea la necessità di
rendere i sistemidi sicurezzasociale più favorevolial-
l’occupazione,sviluppando«sistemi di protezioneso-
cialecapaci diadattarsiainuovi modelli di lavoroe di
offrire una tutela socialeappropriataalle personeas-
suntenel quadro diqueste nuoveformedi lavoro». La
bozza di decreto (art. 9, comma 3)contieneunaprevi-
sione molto parziale, riferita alla indennità dimobilità.
Appare opportunounospecifico articolo per i tratta-
mentiprevidenziali in materiadi disoccupazione emo-
bilità (eventualmente integratidalla formula canonica
«in attesa della riformadegliammortizzatorisociali».

Per il lavoro supplementare, il lavorostraordinarioe
la flessibilità, il decreto nongarantisce tutele sufficien-
ti per assicurare il rispetto deiprincipi di volontarietàe
di nondiscriminazione eper scongiurare il rischio di
comportamenti opportunistici delleaziende.

Appare non giustificata (edanzi limitativaperquanto
oltre alpunto3.) la distinzione tra lavorosupplementa-
re e lavoro straordinario (art. 1,comma 2, letteraa).Vi-
ceversa,sideve prevedere un tetto in viagenerale,en-
tro cui i contrattipossono ulteriormente limitare il «nu-
meromassimo delle ore di lavoro supplementare» (art.
3, comma2, lettera a)e sideve fareriferimentoesplicito
al limite legale della giornata lavorativa. Inoltre (all’art.
3, comma 4) sideve garantire una retribuzionee unco-
sto complessivo diun’orasupplementare / straordina-
ria (tenuto anche contodeglioneri riflessi edifferiti
nonchédell’incidenzasu istituti ai quali siapplica il
principio«pro rata temporis») che ne limiti il ricorsoe
nedisincentivi l’usodistortoe opportunistico. Infine,
fissato (all’art. 3,comma 6) il principio del consolida-
mento (pienamente condiviso dai sindacatie presente
già inalcuni contratti di lavoro) si possonodemandare
ai contratti modalità di informazione (al lavoratoree ai
suoi rappresentanti), tempi e procedure.

Specificità settoriali:
a) Agricoltura.Va abrogata la normaspecifica (art. 7).
Non sicomprende assolutamenteperqualiaspetti la
disciplina debba essere regolata inagricolturadiver-
samente dacome icontratticollettivi la regolano negli
altri. Sevi sono principiche, pur fissatidalla legge,non
sarebbero applicabili (e allora devedire la leggestessa
qualisiano) altrimenti la contrattazione esercita in
agricoltura le medesimeprerogativecontutto il rispet-
todelle specificità di cui anche altri settori hanno biso-
gno.

b) Trasporti. Viceversa,stante il quadronormativo
attuale vaprevista l’esclusione per lematerie riguar-
danti i regimi diorari vigeattualmenteuna specificità
per i trasporti, nei termini di una esclusione; alla luce di
questoquadro normativo,cheperaltro il sindacatoè
impegnato asuperare, non può che prevedersiuna
esclusionedal regimegeneraleanche per il part-time.

c) Pubblico impiego. Lanormativa attualenonpreve-
de alcunaforma di lavoro supplementare, anche in
considerazione della impossibilitàdi prevedere l’istitu-
todelconsolidamento; si deve perciòprevedereuna
normativa specifica, rinviandoalD. Lgs.29/93.

Ulteriori proposte dimodifica:
Articolo1. Comma 2.Lettera a) Anzichéprevedere

l’ipotesi di un «datore di lavoro non tenutoall’applica-
zione di alcuncontratto collettivodi lavoro» è preferibi-
le fare riferimento al«contratto di lavoro applicato»ov-
vero al«lavoratorea tempo pienocomparabile» (con-
venzione OIL).

Articolo 2.Comma 1. Il termine di comunicazionede-
ve essereraccordato con quello previsto in generale
dalla normativa sul collocamento, 5 giornianziché 15
(principio dinondiscriminazione).

I l c a s o
.............................................................

Il sindacato critica metodo del confronto
e merito del nuovo provvedimento
Salvi: 100mila posti in più grazie agli incentivi

Nuovo part-time,
dalla Cgil raffica
di contestazioni


